
 

Decreto Dirigenziale n. 185 del 23/07/2014

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO DI AUTORIZZAZIONE PER LA PROSECUZIONE DELLA COLTIVAZIONE ED

IL RECUPERO AMBIENTALE, AI SENSI DELLA L.R.54/85 L.R.17/95, DELLA CAVA DI

CALCARE DOLOMITICO, SITA NEL COMUNE DI MONTESANO SULLA MARCELLANA

ALLA LOCALITA' VALLI S. MARIA - ZANCHI CAFAGNA  - DITTA DETTA  S.P.A. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 54 del  28 Luglio 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA U.O.D. GENIO CIVILE DI SALERNO - 
PRESIDIO PROTEZIONE CIVILE 

 
VISTO: 
 
• la L.R. n° 54 del 13/12/1985 e s.m.i.; 
• il D.P.R. N° 128 del 09/04/1959 e s.m.i.; 
• la L. n° 241 del 07/08/1990 e s.m.i.; 
• La Deliberazione di Giunta Regionale n° 3466 del 03 /06/2000; 
• La Deliberazione di Giunta Regionale n° 1002 del 15 /06/2007; 
• la circolare del Coordinatore A.G.C. 15 prot. 413704 del 14/05/2008; 
• la circolare del Coordinatore A.G.C. 15 prot. 644923del 22/07/2008; 
 
PREMESSO che: 
 

• per la cava di calcare dolomitico, sita in Comune di Montesano sulla Marcellana alla localita' Valli 
S. Maria - Zanchi Cafagna  esercita dalla  società DETTA  S.p.A. fu autorizzata con decreto n. 119 
4/158 del 13/02/1998, ai sensi dell’art.26 della L.R.n.17/95, alla coltivazione e contestuale 
recupero ambientale su terreni siti in Comune di Montesano sulla Marcellana alla località Valli-
S.Maria distinti in catasto alle particelle nn.113 – 114 – 115 – 174 – 217 – 218 del foglio 6 di 
mq.34492 di proprietà della ditta stessa e particella n.1/A del foglio 7 di mq.6898 di proprietà 
demaniale per complessivi 41390 mq.; 

• con decreto n. 1531/230 del 29/02/2000 fu autorizzata l’attività estrattiva ai sensi degli artt. 4 e 5 
L.R.54/85, sulle particelle nn. 101 – 104 – 301 – 306 – 307 – 308 del foglio n.14 di proprietà della 
ditta esercente e nn. 1/A (parte) – 1/B - 1 e 32 del foglio n.7, di proprietà demaniale per un totale 
complessivo di mq.137.665; 

• con decreto 2731/313 del 06/11/2001 fu autorizzata la coltivazione e recupero ambientale 
interessante la proprietà demaniale contraddistinta alle particelle 1 e 32 del foglio 7 e la proprietà 
della ditta esercente contraddistinta alle particelle nn.113 – 114 – 115 – 137 – 174 – 217 – 218 del 
foglio 6 e particelle nn.101 – 104 – 301 – 306 – 307 – 308 del foglio 14 per un totale complessivo 
di mc.5.376.534, come da progetto approvato dal Ministero dell’Ambiente n.14153/VIA/B del 
17/11/2000 avente durata di anni 9, così come da svincolo uso civico, a decorrere dalla data del 
decreto n.1531/230 del 29/02/2000 e subordinata a quanto prescritto dalla Commissione per la 
Valutazione di Impatto Ambientale nel verbale n.23 del 14/12/1999 e a quanto prescritto 
dall’autorizzazione ministeriale del 17/11/2000; in particolare entro la fine del quinto anno di 
coltivazione la ditta dovrà munirsi della nuova autorizzazione ai sensi della legge 1497/39 del 
D.vo 490/99; 

• con nota n.1047280 del 19/12/2006 la ditta Detta S.p.A. ha comunicato che i lavori estrattivi, 
nell’area di cava in questione, proseguivano secondo le modalità previste nel progetto autorizzato 
con Decreti Dirigenziali n.1531/230 del 29/02/2000 e n.2731/313 del 06/11/2001, e che i 
quantitativi di materiale estratto risultavano inferiori alle previsioni; 

• con istanza  del 04/11/2009 prot. n. 952621 la Detta S.p.A. chiedeva il rilascio dell’autorizzazione 
alla prosecuzione della coltivazione dell’area di cava di calcare sita in Comune di Montesano sulla 
Marcellana alla località Valli S. Maria – Zanchi  Cafagna richiamando gli  elaborati che erano già 
stati presentati con nota n.1047280 del 19/12/2006; 

• nella predetta istanza, la ditta, considerato che la particelle nn. 1/A (parte) – 1/B - 1 e 32 del foglio 
n.7 sono gravate da uso civico, richiese la prosecuzione dei lavori di coltivazione, in via 
temporanea, nelle more dello svincolo uso civico da parte del competente ufficio, solo sulle 
particelle di proprietà private e in disponibilità della stessa ditta; 

• questa U.O.D., in accoglimento dell'istanza della ditta Detta S.p.A., con Decreto Dirigenziale n° 
439 del 23/11/2009, autorizzava la prosecuzione dell'attività estrattiva, , limitatamente alle 
particelle di nn°113 – 114 – 115 – 174 – 217 – 218 del foglio 6,  101 – 104 – 301 – 306 – 307 – 
308 del foglio n.14 di proprietà della ditta esercente con esclusione dell’area individuata con le 
particelle demaniali nn. 1/A (parte) – 1/B - 1 e 32 del foglio n.7, secondo l’allegato progetto , così 
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come modificato in rosso da questa U.O.D., in attesa dell'autorizzazione al mutamento di 
destinazione d'uso dei terreni gravati da uso civico, da parte del competente Settore Regionale; 

• il Comune di Montesano Sulla Marcellana, con nota n° 7233 del 01/07/2014, acquisita al 
protocollo di questa U.O.D.in data 02/07/2014 al n° 458834, ha trasmesso il Decreto Dirigenziale 
n° 73 del 10/06/2014 del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali – Direzione Generale 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Unità Operativa Dirigenziale Foreste, con il quale ha 
autorizzato il Comune di Montesano a mutare la destinazione del terreno gravato da uso civico in 
località “Valli Santa Maria” in catasto  al foglio 7 particella 1 esteso Ha 08.34.32 e particella 32 
esteso Ha 03.22.86, l'autorizzazione viene concessa per la durata massima di anni 9 o comunque 
per il tempo necessario  al fine di consentire il totale risanamento dell'area di cava a decorrere 
dalla data del stesso atto; 

• la ditta Detta S.p.A. con istanza del  07/07/2014 acquisita al protocollo di questa U.O.D. in data 
08/07/2014 al n° 473633 ha richiesto l'autorizzazio ne per la prosecuzione dell'attività estrattiva 
anche sui terreni gravati da uso civico, in quanto svincolati con il Decreto Dirigenziale n°73 del 
10/06/2014, . 

 
Rilevato che: 
 � con il Decreto Dirigenziale n° 439 del 23/11/2009,  la ditta Detta S.p.A., fu autorizzata solo sui 

terreni di proprietà privata in attesa dell’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso dei 
terreni gravati da uso civico da parte del competente Settore regionale; � il Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali – Direzione Generale Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali – Unità Operativa Dirigenziale Foreste, con Decreto Dirigenziale n° 73 del 
10/06/2014, ha autorizzato il Comune di Montesano a mutare la destinazione del terreno gravato 
da uso civico in località “Valli Santa Maria” in catasto  al foglio 7 particella 1 esteso Ha 08.34.32 e 
particella 32 esteso Ha 03.22.86, l'autorizzazione viene concessa per la durata massima di anni 
9 o comunque per il tempo necessario  al fine di consentire il totale risanamento dell'area di cava 
a decorrere dalla data del presente atto. 

 
Considerato che: 
 � che la progettazione, presentata con istanza n.1047280 del 19/12/2006,  prevede solo la 

prosecuzione della coltivazione e recupero ambientale sulle aree autorizzate con i decreti nn. 
1194/158, 1531/230 e 2731/313 rispettivamente del 13/02/1998, del 29/02/2000 e del 06/11/2001 
e del Decreto n° 439 del 23/11/2009; � che  per la cava in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri che sono riferiti all’intera area 
facente parte del progetto presentato; � che il progetto oggetto di autorizzazione è munito del parere favorevole del Settore V.I.A. con 
Deliberazione di Giunta Regionale n.11692 del 30/12/1999 su tutta la superficie; � che a seguito di sopralluogo, esperito da funzionari di questo Settore in data 17/07/2014 è stato 
constatato che l’attività di coltivazione e ricomposizione è stata effettuata secondo il progetto 
approvato ; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta del Responsabile del procedimento geom. Valentino Pecora  e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di Legge, nonché  
della espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del 
Procedimento, 
 
 

DECRETA 

 
con espresso riferimento alle motivazioni evidenziate in premessa che s’intendono tutte riportate e 
trascritte di seguito, di autorizzare la prosecuzione dell’attività estrattiva  la “DETTA S.p.A.” - con sede 
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legale in  Padula Scalo alla via Nazionale n.593, nella persona del Sig Ernesto Detta, nato a Padula il 
05/03/1949, in qualità di amministratore unico - per la coltivazione e ricomposizione ambientale, dell’area 
di cava ubicata in agro del Comune di Montesano sulla Marcellana alla località Valli S. Maria - Zanchi 
Cafagna su suoli individuati in catasto sulle particelle nn.113 – 114 – 115 – 174 – 217 – 218 del foglio 6,  
101 – 104 – 301 – 306 – 307 – 308 del foglio n.14 di proprietà della ditta esercente e delle particelle nn. 
1/A (parte) – 1/B - 1 e 32 del foglio n.7, secondo l’allegato progetto composto dai seguenti elaborati; 
 � relazione tecnica; � planimetria catastale; � planimetria stato di fatto; � planimetria di progetto; � sezioni stato di fatto e di progetto dalla sez.1 alla sez.6 – dalla sez.6 alla sez.8 – dalla sez.9 alla 

sez.12 – dalla sez.13 alla sez.14 – dalla sez.15 alla sez.16 – dalla sez.17 alla sez.18; � piano finanziario presentato in data 18/11/2009. 
 
 La presente autorizzazione essendo collegata alla realizzazione  dell’intero progetto avrà una  

durata di anni 9 (nove), a decorrere dalla data del 10/06/2014 (data del Decreto Dirigenziale n° 73). Tale 
durata potrà essere oggetto di proroga al fine di consentire il totale rinserimento dell'area di cava 
nell’ambiente circostante nel rispetto del complessivo progetto approvato 

 
che la ditta ottemperi, prima dell’effettivo inizio dei lavori: � all’apposizione di cartelli all’esterno della cava e in prossimità degli accessi riportanti i dati 

salienti dell’attività estrattiva come ; � alla perimetrazione del cantiere estrattivo mediante posizionamento di capisaldi con picchetti 
metallici inamovibili. e alla recinzione ed alla apposizione di cartelli ammonitori lungo il 
perimetro del cantiere ; � al fine di consentire il controllo dell’attività estrattiva, alla realizzazione di una rete di capisaldi e 
punti quotati e fissati in modo inamovibile e riferiti a punti fissi posti all’interno e lungo il 
perimetro dell’area coltivabile autorizzata. 

 
che il presente venga inviato per via telematica: � Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile 53,08,00,00; � alla U.O.D. Gestione tecnica amministrativa delle cave, miniere, torbiere, geotermia (53 08 

07 00); � alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno (52.06.19.00); � alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema 52.05.00.00; � al Settore Stampa, Documentazione e BURC – per la pubblicazione; 
 
e successivamente in formato cartaceo: 
 
√ in triplice copia esemplare al  Comune di Montesano sulla Marcellana per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio, all’U.T.C.  e per quanto di competenza; 
√ in triplice copia esemplare al Comune di Padula per la notifica alla ditta DETTA S.p.A. come sopra 

generalizzata; 
 
in copia: 
 

√ alla Comunità Montana Valle di Diano, viale Certosa Padula; 
√ al Coordinamento Provinciale Corpo Forestale dello Stato di Salerno; 
√ al Corpo Forestale dello Stato, Comando Stazione di Montesano sulla Marcellana; 
√ Alla Soprintendenza Archeologica via Botteghelle 11 – Salerno; 
√ al Comando Stazione dei Carabinieri di Montesano sulla Marcellana. 
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 Si dà atto che, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, il 
presente Decreto potrà essere impugnato presso il competente organo giurisdizionale (TAR CAMPANIA) 
nei termini di legge. 

 
 Il Dirigente dell'U.O.D. 

Biagio Franza 
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